
Apreleproiezionidioggi Il
camminodell'Appiaantica,alle
11inteatroVittoriaperla
rassegnaMontagneitaliane.
IldocumentariodiAlessandro
Scillitani,dacuiPaoloRumizha
trattolenoteperilsuovolume
Appia, raccontailpercorsodi
quattrocamminatorisull'antica
Reginaviarum,daRomaa
Brindisi.
Alle18sarannoinconcorso
Eseldell'austriacoRafael
HaidereCaféWaldluftdel
tedescoMatthiasKoßmehl.
Poidalle21altreseipellicole
tutteprodottefral'anno
scorsoequest'anno:Le
BarragedellosvizzeroSamuel
Grandchampèun
viaggio-relazionepadreefiglio
versolapiùgrandediga
d'EuropasulleAlpisvizzere.
Anche Ilsuonodelmiopasso,
diMarcoPiavoli,èunviaggio
interioreattraversola
metaforadellarisalitadiun

fiumeinbarcaaremiinValdi
Vesta,nelleprealpibresciane.
Totems,diPaulJadul,èun
raccontooniriconelsimbolismodi
un'animazionegiocataconpochi
edefficacitrattivisiviesonorie
Çevirmen (L'interprete),diEmre
Kayisciportanellavitadei
rifugiatisiriani inunaremota
cittadinaturcadiconfinedove
Yusufvivelasuavicendad'amore
noncorrispostoconAmina.
Èambientatofralemontagne
delKirghizistanlavicendadi
Seide,raccontatanell'omonimo
filmdiElnuraOsmonalieva,dove
lagiovanepastora,chevorrebbe
studiare,èinvececostrettaaun
matrimoniocombinatodalla
famiglia. InfineAilleurs (Altrove)
filmd'esordiodellagiovane
franceseMélodyBoulissièreèun
elogiodellalentezzainmontagna
raccontatoattraverso
l'oppressionedellafebbredi
consumareviaggicaoticie
scontati.V.Z.

VittorioZambaldo

È partita dalle viscere della
terra la 22ª edizione del Film
Festival della Lessinia con il
tradizionale concerto al tea-
tro Vittoria di Bosco Chiesa-
nuova, un'anteprima mon-
diale che unisce un'opera co-
me Inferno del 1911 del regi-
sta Francesco Bertolini, co-
lossal muto che per i suoi ef-
fetti speciali ha rivoluzionato
la storiadel cinema, eunaco-
lonnasonoradiaccompagna-
mento inedita, fruttodel lavo-
ro di ricerca e fantasia del
compositore Mauro Ottolini
e che con la sua orchestra ha
accompagnato dal vivo i 66
minuti di proiezione del film.
«Abbiamo voluto provarci

dove altri hanno fallito. Que-
sto sembra un film maledet-
to», esordisceOttolini, «nato
per incutere terrore, ma che
visto a cent'anni di distanza
fa sorridere per i suoi effetti
quasi kitsch, persone che vo-
lano e che si vede chiaramen-
te che sono sorrette dai funi,
o belve feroci che altro non
sono che persone maschera-
te. Abbiamo deciso per una
linea tutta nostra, forte, di
rock pulp. La colonna sonora
è quasi un musical e potreb-
be essere usata come è stato
per Jesus Christ Superstar»,
prevede il compositore.
Per raggiungere gli effetti

voluti che definisce «ironici
ma non dissacranti», ha usa-
to strumenti particolari, dai
giocatoli alle conchiglie dei
mari tropicali, ai theremin,
strumento inventato nel
1919 che suona muovendo le
mani nel vuoto ed era usato
nei cartoons per dare l'idea
dell'avvicinarsi dei fantasmi.
«La colonna è tutta origina-

le», precisaOttolini, «a parte
un brano di Charles Mingus
da Saint and the Cyber Lady
che abbiamo accompagnato
al dramma del conte Ugoli-
no. È tutto un lavoro di ricer-
ca e sperimentazione, com'è
stata la colonna sonoradi Se-
ven Chances di Buster Kea-
ton,cheabbiamoappenacon-
cluso realizzando un disco a
cui è allegato il film. Abbia-
molavorato inmaniera ironi-
ca evitando di banalizzare e
dissacrare», conclude il com-
positore, chehadirettounec-
cezionale ensemble di poli-
strumentisti, giàmembridel-
la sua prestigiosa Sousapho-
nixBand. Con lui, al trombo-
ne, Franz Bazzani (tastiere),
Enrico Terragnoli (chitarra),
ValeriaSturba (violino, there-
min, elettronica), Vincenzo
Vasi (theremin, elettronica,
special effect, voce), Danilo
Gallo (basso), Guido Bom-
bardieri (sax, clarinetto) e
Gaetano Alfonsi (batteria,
elettronica). L'Inferno è l'ar-
chetipo di tutti gli abissi, la

montagna rovesciata per ec-
cellenza, il luogo simbolico
del sottosuolo: immagine
che riconduce allo speciale
tributo alle grotte, alle caver-
ne e all'Aldilà.
Lapellicola è statapresenta-

ta nella versione restaurata
della Cineteca di Bologna e il
direttore artistico Alessan-
dro Anderloni, che ne ha in-
tuito le potenzialità, affian-
candolaall'estro compositivo
diOttolini, è felicedi aver rac-
colto la sfida: «Inferno è un
filmperniente facileosconta-
to ma Ottolini ha trovato un
amalgama di drammaticità,
grottesco ed ironia, senza
canzonareDante».•

FILMFESTIVALDELLALESSINIA.LaproiezionedelcapolavorodiFrancescoBertolinidel1911inversionerestaurata

Un«Inferno»inchiaverock
inauguraladiscesanegliabissi
Accompagnamentomusicale
dalvivodelcompositoreOttolini:
unlavorodisperimentazione
genialeeironicoetantiapplausi

Dalcamminosull’Appia
allaricercainteriore:
ilviaggioprotagonista

I lmioDon José è un
personaggio di cui non
si può parlare bene:
parola di Stefano

Secco, tenore dall’indiscusso
talento e figura di spicco nel
panoramadella lirica
internazionale.Un tenore
musicista: la sua carriera
inizia con lo studio del
pianoforte e il diploma in
percussioni. «Da bambino
avevo visto una trasmissione
dalMetropolitan deLa
Bohème, con regia di
Zeffirelli, ed ero rimasto
molto colpito, quelle
melodie non hannomai
smesso di girarmi nella
testa». E proprio nel ruolo di
Rodolfo, neLaBohème, ha
debuttato a Parma,
ottenendo un grande
successo. Il debutto inArena
avviene nel 2011, in Roméo
et Juliette di Gounod.

Quest’anno lo abbiamo visto
nel ruolo di Don Josè in
Carmen diretto daXu
Zhong.

Torniamoalbrigadiere
innamoratodellabellissima
Carmen,unDonJosèschiavo
dellagelosia.
Ogni versione differisce a
seconda delle scelte della
regia, e dei recitativi che si
scelgono. In questa versione
di Zeffirelli sonomesse più
chemai in evidenza
l’ipocrisia e l’incoerenza di
Don José. Apparentemente
è innamorato diMicaela,
comedice all’inizio: la
sposerà, lei è la ragazza
ideale che piace alla suocera.
In realtà poi si fa coinvolgere
daCarmen, tanto da passare
duemesi in carcere per lei, e
crearsi nella testa un vero e
proprio ‘film’ per quel fiore

che lei gli ha gettato, al
punto da disertare e
diventare un bandito. Non la
lascia più in pace, e per usare
terminimoderni diventa un
vero e proprio stalker.

EanchelafiguradiCarmen
nonèsempliceda
interpretare.
Anche qui dipende
dall’impronta data dal
regista: si tratta di una
figura che può scadere nella
volgarità. Il suo errore è
quello di provocareDon
José, di volerci parlare. Non
evita di incontrarlo pur
sapendo dei suoi scatti d’ira,
anzi lo cerca, è seducente
fino alla fine, ostentando la
sua voglia di vivere libera.

Primadiesserecantante lirico
leièpercussionistae
musicista.

“nchemio fratello è
musicista e in casa abbiamo
sempre ascoltato tutti i
generi dimusica, tranne
forse l’heavymetal!!
L’ascolto di vari generi aiuta
a crearsi un’apertura
mentale e a farsi l’orecchio
musicale.

Cisonoteatricheamainmodo
particolare?
Senz’altro Vienna,ma amo
anche l’acustica del teatro
Massimodi Palermo,
l’Opéra Bastille di Parigi, cui
sonomolto legato. L’Arena
rimane sempre un punto
fermo, unmonumento, il
tempio della lirica all’aperto.
Oltre alla tradizione, e alle

voci che sono passate da qui,
lo scenario è sempre
mozzafiato, sia visto dal
palco, sia dalla platea.

Pensache laliricasiaun
generemusicalepiùdifficile
daapprezzarerispettoad
altri?
Credo che venga dato troppo
poco spazio alla lirica. È
quasi scomparsa in
televisione, e si sente
pochissimo in radio,mentre
all’estero non è così, ed è un
peccato, visto che gran parte
del repertorio è italiano.
Eppure le persone che la
ascoltano,magari per la
prima volta, se ne
innamorano subito.

BRENZONE.Oggi
Concertoper
arpeceltiche
conSoffiati
eChiozzi

MauroOttolini inconcerto conla suabanddurante laproiezione delfilm«Inferno»

L’EVENTO.Perlasezione
ParoleAlte,oggialle16in
teatroVittoria,aingresso
gratuito,spettacolodiEtta
Scollosullatragediadella
minieradiMarcinelledicui
quest'annoricorreil
sessantesimoanniversario.
Sitrattaunoratorio
musicaleeseguitoin
anteprimaassolutaalFilm
FestivaldellaLessiniae
trattodallibro«La
Catastròfa»(Sellerio2011)
diPaoloDiStefano.

SulpalcocisarannoEtta
Scollo(cantoechitarra)e
l'attoreLeonardoDeColle
(vocenarrante),autore
dell'adattamentodeltesto.
Parlerannoconlavocedella
musicaedelraccontodandola
parolaavedove,orfani,
sopravvissutiesoccorritori,
attigiudiziari,carte
processualieinterrogatori.
Lospettacolooggi
pomeriggiosaràpreceduto
dallapresentazionedel
libro.V.Z.

LatragediadiMarcinelle

Unascenadelfilm«Esel»dell’austriacoRafaelHaider

Ifilminconcorsooggi

STEFANOSECCO,tenore

«IlmiodonJosè?Oggi
lodiremmounostalker
PerseguitaCarmen»

IltenoreStefano Seccoche inCarmenhainterpretato donJosè

L'INTERVISTA di Silvia Allegri

Concerto per arpa celtica a
Brenzone. Stamattina alle 11
nella chiesa medievale di
Campo a Brenzone,
nell’ambito del calendario
delle manifestazioni estive,
organizzate dalla ProLoco di
Brenzone, si tiene un concer-
to di musica classica Concer-
to per due arpe celtiche con lo
strumentomusicale cordofo-
no a pizzico per eccellenza.
Protagonisti sono i maestri
Cecilia Soffiati e Caterina
Chiozzi.
Ilprogrammaprevede l’ese-

cuzione di sette danze tradi-
zionali irlandesi:BainisPhei-
gì NìEàghra, Aonach Chon-
tae An Chlàir, No Surrender,
My gentle harp, The Flaxen
Shirt, Mo Cheallaichìn
Fionn e Ye Banks and Braes;
Quattro melodie inglesi: The
Nightingale, When Love Is
Kind, Pretty Polly Oliver e
When Cockleshells Turn Sil-
verbells; una danza cubana,
una danza brasiliano: Bala-
io, unaraccoltadidanze fran-
cesi: Dyades; e, infine, cin-
que brani tradizionali italia-
ni: Humoresque, Siciliana,
Danza monferina I, Danza
monferina II e Tarantel-
la.•S.C.

Si apre questa sera (alle 21) a
PalazzoCamozzini di via San
Salvatore vecchio, 6 la terza
edizione del Summer Festi-
val,nato con l’intentodi crea-
re un palcoscenico interna-
zionale strumentale, accanto
a quello lirico già fortemente
caratterizzante la città.Musi-
cisti eprofessoridelleaccade-
mie europee, americane e
asiatiche si incontrano per
dar vita a concerti e master-
class. I violinisti Helfried Fi-
ster (Austria) Saewon Suh
(Corea) e la flautista italiana
Luisa Sello, sono tra i nomi
dei docenti presenti.
Ad aprire il Festival sarà il

concerto a Palazzo Camozzi-
ni, con un duo consolidato
dall’esperienza, formato dal-
la flautista Luisa Sello (soli-
sta recentemente alla Carne-
gieHall di New York) e dalla
pianista Aurora Sabia.
In programma troviamo le

Fantasie dalle opere ‘La Gio-
conda’ diBizet, ‘Il Barbieredi
Siviglia’ di Rossini e Carmen
diBizet. Nella seconda parte,
la splendida Sonata di Cesar
Franck, esempiodel piùpuro
camerismo e composizione
di grande introspezione arti-
stica. •G.V.

PALAZZOCAMOZZINI

Summer
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